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Gli insegnanti temporanei sono aumentati di oltre 20mila unità mentre 90mila di ruolo sono andati in pensione

Scuola, crescono i docenti precari
Bloccata alla Camera la legge che riserva posti a chi ha insegnato un anno negli ultimi 3
Meno alunni per il calo demografico, ma alle elementari arrivano i piccoli immigrati

Nell’ultimo anno scolastico han-
no superato le 66.000 unità, cioè
20.000inpiùdell’annoprecedente.
È ilnumero-increscitaesponenzia-
le - degli insegnanti precari nella
scuola italiana. Un esercito che si è
gonfiatoadismisuramanmanoche
gli anni passavano senza concorsi
per l’immissionenei ruoli.L’ultimo
per le medie e superiori risale al
1990. Poi: otto anni in regime di
proroga. Nel frattempo anche i do-
centi di ruolo sono diminuiti. Nel-
l’anno scolastico ‘97-’98 ce n’erano
90.000 in meno (per l’esattezza
671.351), e molti andranno in pen-
sione nei prossimi mesi, lasciando
altripostivacanti.

Sono questi i «numeri della scuo-
la»,diffusidaunaricercadellaUildi
categoria. Nel documento il sinda-
catoprevedechel’andamentodegli
anni passati si riproporrà anche in
futuro. «L’anno scolastico passato -
dichiara Massimo Di Menna, segre-
tario generale della Uil scuola - ha
visto grosse novità, dai nuoviesami
di maturità all’autonomia delle
scuole,marestanoalcunequestioni
irrisolte, e primafra tuttequelladel-
la mancata approvazione del dise-
gno di legge sul reclutamento, che
porteràancoraincertezzasull’anda-
mentodell’annoscolastico».

La «questione scuola», alla vigilia
dell’inizio dell’anno, è tutta in quel

disegno di legge. In sostanza è il te-
sto che prevede una classe di con-
corsoriservataachihagiàmaturato
360 giorni di anzianità negli ultimi
tre anni. Per costoro è previsto un
corso abilitante ed un esame che si
concentra sulle materie del corso.
Inoltre, chi passerà, sarà inserito
nella graduatoria del doppio cana-
le,acuièriservatoil50percentodei
posti disponibili. Il disegno di legge
prevede l’indizione dei concorsi or-
dinari contemporaneamente a
quelli riservati. Il testo arriverà nel-
l’Aula di Montecitorio a settembre,
dopo un lungo iter iniziato nel ‘96.
Dopol’approvazionediMontecito-
rio, dovràpassare al vaglio del Sena-
to. Se tutto andrà liscio, si potranno
indire le prove per la fine dell’anno.
Incasocontrario,siapronoduepos-
sibilità. O il ministero decide di in-
dire concorsi ordinari (per cui non
habisognodiunanorma),oppuresi
rimandaancoraunavoltatutto.Nel
primo caso i precari - che lavorano
ormaidaanni -sivedrebbero«omo-
logati» a neolaureati. Nel secondo,

si aggiungerebbe unaltro annosen-
za selezioni per il reclutamento di
personale.

A questopunto, soltanto l’imme-
diata approvazione del disegno di
leggeinParlamentofarebbeuscireil
mondo della scuola da questa tena-
glia.

«Lanostrapreoccupazionesonoi
tempi lunghi -dichiaraEnricoPani-
ni, segretario generale della Cgil
scuola - Il testo deve fareancoravari
passaggi. Prima deve essere appro-
vato alla Camera, poi deve tornare
in Senato. E non è detto che tutto
vada liscio. Noi, comunque, chie-
diamo che il disegno di legge venga
convertito prima di bandire nuovi
concorsi ordinari. Non può essere
che i concorsi partano prima. Que-
sto non tutelerebbe i diritti di tutti
quei precari che da anni lavorano
nella scuola in condizioni contrat-
tuali svantaggiate rispetto ai colle-
ghi di ruolo». Un insegnante preca-
rio guadagna in media un milionee
600mila lire al mese, cioè quanto
guadagnauncollegadiruoloall’ini-

zio della carriera. Per lui non scatta-
no gli aumenti salariali, ed è sotto-
postoadunregimedicongediema-
lattiediversodaquellodei titolaridi
cattedra. Anche se, nel nuovo con-
tratto che i Confederali stanno ela-
borando con l’Aran, si prevedono
delle omologazioni in queste mate-
rie.

Anche per Alba Sasso, presidente
nazionale del Cidi, la prima causa
del precariato dilagante è la prolun-
gataassenzadiconcorsi.«Sidevono
bandire al più presto le prove - di-
chiara - perché nella scuola non c’è
un turn over normale, visto che dal
’90 non si fanno più reclutamenti».
Eppure anche il numero degli stu-
denti e delle classi diminuisce sem-
pre di più. Dal ‘90 al ‘96 i posti sono
calatidicirca100milaunità.Insom-
ma, la scuola è un’azienda in con-

trazione, visto il calo demografico
del nostro Paese. Negli ultimi due
anni scolastici gli allievi dalle ma-
terne alle superiori sono diminuiti
di 90mila unità, passando da 7 mi-
lioni e 798mila a 7 milioni e 707mi-
la. Se il numero degli studenti cala,
leaulediventanoinvecesemprepiù
affollate. La media di studenti era
nel ‘96-’97 di 19,8 alunni per classe,
controi22dell’annosuccessivo.

Un’inversione di tendenza sul
frontedeglialunnisistaverificando
alle elementari, con l’arrivo dei figli
degli immigrati. «Gli stranieri co-
minciano a coprire i posti degli ita-
liani ai primi livelli di istruzione -
prosegue Alba Sasso - Ma difficil-
mente arriveranno alle superiori.
Parecchisifermerannoprima».

Bianca Di Giovanni

In autunno
i corsi universitari
per i maestri

Cambia la formazione del corpo
insegnante. Da quest’anno parti-
ranno i corsi universitari per mae-
stri di materne ed elementari. È la
prima novità di un autunno che ne
ha in serbo parecchie nel mondo

della scuola.Conilcorsouniversitariosiconseguiràanchel’a-
bilitazione. Il concorso resterà soltanto per l’immissione nei
ruoli, come prevede la legge per l’assunzione instrutturepub-
bliche. Ma questa è solo la prima tappadella «rivoluzione for-
mazione». La seconda arriverà l’anno prossimo, quando par-
tiranno i corsi di specializzazione universitari per gli inse-
gnanti. Insostanzaper tutte lematerie (matematicaoitaliano
che sia) chi vorrà insegnare dovrà seguire corsi universitari
particolari, più concentrati sulla didattica. Anche in questo
casosiconseguiràanchel’abilitazione.

Ai nastri
di partenza
l’autonomia

Sempre in questo autunno si
apre un altro fronte «caldo» per
la scuola. Sta andando avanti,
infatti, tutto il pacchetto
sull’autonomia. In viale
Trastevere è tutto pronto:

regolamenti attuativi e vari provvedimenti. A settembre
saranno inviati a Montecitorio per l’approvazione della
Camera. Dopo il passaggio anche in Senato, l’iter
dell’autonomia scolastica potrà dirsi concluso. È una
«voce», quella dell’autonomia, che non è stata esente da
proteste e critiche. Tra gli studenti, in molti temevano il
nascere di istituti di serie A e serie B. In realtà il
provvedimento tende a snellire le procedure, a facilitare
le spese che, nel sistema centralizzato, richiedevano
lunghi iter burocratici.
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L’elevamento
dell’obbligo
è imminente

Unaltro«esame»perilParlamen-
to, sempre a settembre. Con la ria-
pertura dei lavori parlamentari,
l’Aula di Montecitorio è chiamata
ad approvare l’innalzamento di
due anni dell’obbligo scolastico.

Se il provvedimento passerà, sarà attuato dal 1999, con un
primo anno di «rodaggio» che prevede l’innalzamento di
unsoloanno.Poi siarriveràadue. Il testo inrealtàdistingue
tra obbligo scolastico (innalzato di due anni) e obbligo for-
mativo, che obbliga ad andare a scuola fino a 18 anni. La
proposta dovrebbe passare senza difficoltà a Montecitorio,
vistocheha l’appoggiounanimedi tutte le forzedimaggio-
ranza.Nelfrattempo,sempreaMontecitorio, lacommissio-
ne cultura riprenderà, sempre a settembre, l’esame della ri-
formadeicicliscolastici.

L’INTERVISTA

«Ma i concorsi non possono aspettare»
Parla Nadia Masini, sottosegretario alla Pubblica Istruzione
«Siamo intenzionati a bandire i

concorsi.Tuttiabbiamosperatoche
ilprovvedimentolegislativopassas-
sequantoprima.Orasiamoallebat-
tute finali.Ma, se perqualche ragio-
ne il disegno di legge si ferma,nonè
che possiamo tenerefermi iconcor-
si». Il sottosegretario alla Pubblica
Istruzione Nadia Masini non na-
sconde l’urgenza del caso. Un’ulte-
riore«sospensione»delleprove,do-
po otto anni di attesa, sarebbe dele-
teriapertutti.«Nonbisognadimen-
ticare - dichiara - che ai neolaureati
finora non è stato dato nulla». Le
lentezze parlamentari rischiano di
rimandare un appuntamento che i
lavoratori della scuola aspettano da
anni. Anzi, sulla questione quasi a
ogniprimaverasidiffondeuna«leg-
genda metropolitana»: a ottobre ci
saranno i concorsi. Poi ottobre arri-

va e i concorsi no. Ma, questa volta-
sembraproprio tuttopronto.L’uni-
coenigma(tuttonellemanideipar-
lamentari) è se ci saranno i concorsi
riservati previsti nel disegno di leg-
ge 4775 in discussione alla Camera,
oltreaquelliordinari.
Allora,iconcorsicisaranno,cono
senza la legge attualmente in di-
scussioneaMontecitorio?

«La valutazione finale la faremoa
settembre. Diciamo che ci sono tut-
te lecondizionipergarantire lacon-
temporaneità. Se il disegno di legge
viene discusso a metà settembre, e
in poche settimane torna al Senato
per la ratifica finale, allora la con-
temporaneità è garantita. È impor-
tantechela leggepassi,perassicura-
re un riconoscimento a chi, per tan-
ti anni, ha lavorato nella precarietà.
Ma è altrettanto importante ripor-

tare il sistema alla normalità. Se c’è
una norma che dice di indire i con-
corsi ogni tre anni, questi vanno in-
detti».
Come tutela il provvedimento di
leggeiprecari?

«Il testo prevede una sessione ri-
servata per chi ha maturato un an-
nodianzianità(360giorni)negliul-
timitreanni.Inoltresarannoinseri-
ti nella graduatoria del doppio ca-
nale,acuièriservatoil50%deiposti
disponibili.Nel testo, comunque, si
prevede la contemporaneità della
sessioneriservataediquellaordina-
ria».
Il ministero ha già predisposto
tutto per l’indizione delle nuove
prove?

«Sì, le classi di concorso sono sta-
te definite, sono state stabilite le
macroaree. Insomma, tutto è pron-

to. Ma, ripeto, la valutazione finale
si prenderà a settembre. Già dalla
prossima settimana ci sarà una pri-
ma valutazione. Il fatto è che ci tro-
viamo di fronte un quadro molto
complesso, incuisi intreccianovec-
chie e nuove norme, elementi for-
mativi nuovi. Come, per esempio,
la formazioneuniversitariadegli in-
segnanti, che prevede anche il con-
seguimento dell’abilitazione. In fu-
turo il concorso resterà soltanto per
avere la cattedra. Anche il precaria-
to, d’altronde, ha molte facce. Non
tutti i precari sono uguali, ed è diffi-
cile tutelare tutti. In più ci sono i
nuovi, quelli che si sono laureati da
poco,acui finoranonèstatoofferto
nulla.Perquestoèurgentel’indizio-
nedeiconcorsi».
Quali i danni maggiori del turn-
overbloccatopertantianni?

«In realtà nonèchesia statobloc-
cato. Le ultime graduatorie sono
state sempre prorogate, e si è conti-
nuatoadassumeredaquelle».
Manon sono esaurite,dopoquasi
otto anni?«In alcune realtà sono
esaurite, e questo è l’altro motivo
percuisièingrossatol’esercitodei
precari, che sono andati a coprire
postivacanti».
L’altra novità del nuovo anno
scolastico sono i nuov esami di
maturità. Il ministero ha già regi-
stratoreazionisuquesto?

«Reazioni vere e proprie no,
perché il provvedimento è passa-
to a luglio, ad anno scolastico ter-
minato. Comunque abbiamo già
predisposto tutti i percorsi di in-
formazionsugliesami».

B. Di G.

Quest’anno
cambia
la maturità

Il tam-tamsulle spiagge, sotto gli
ombrelloni o sui monti è già co-
minciato. «Siamo i primicon il
nuovo esame». I maturandi del
’99 lo ripetonoa piùnon posso.
Per laverità non sembrano mol-

to contenti di portare tutte le materie. L’ansiadella nuo-
va prova sale. In molti chiedono aigenitori: «Ti ricordi la
maturità?». Il ministero diviale Trastevere, comunque,
ha già predispostocanali d’informazioneper aggiornare
studenti e insegnanti sulla riformaapprovata a luglio.
Anche in questo caso, si tratta diuna svolta «storica». La
prova dimaturitàcon due materie orali e due compiti
scritti, commissione esternae un membro interno, nata
come sperimentazione, è rimasta in vigore per circa un
trentennio. Daoggi, le cose cambiano.La commissione
sarà per metà interna, siporteranno lematerie dell’ulti-
mo anno, si calcoleranno punteggi sugli anni precedenti.

COMUNE DI CARPI (Provincia di Modena)
Ai sensi dell'art. 6 della legge 25 febbraio 1987, n. 67, si pubblicano i seguenti dati relativi al bilancio preventivo 1998 e al conto consuntivo 1996
1 - Le notizie relative alle entrate e alle spese sono le seguenti

ENTRATE (in migliaia di lire)
Previsioni di competenza da                            Accertamenti da  conto consuntivo

DENOMINAZIONE   bilancio anno 1998 anno 1996           

– Avanzo di amministrazione — 15.494.747
– Tributarie 48.557.000 44.594.146        
– Contributi e trasferimenti 31.217.057 30.564.851

(di cui dallo Stato) (23.678.479) (24.557.561)
(di cui dalla Regione) (531.050) (2.387.350)

– Extratributarie 71.251.954 54.275.577
(di cui per proventi servizi pubblici) (67.002.278) (50.091.595)

Totale entrate di parte corrente 151.026.011 129.434.574
– Alienazione di beni e trasferimenti 22.507.440 19.355.164

(di cui dallo Stato) (0) (96.692)
(di cui dalla Regione) (2.953.000) (828.850)

– Assunzione prestiti 19.775.669 3.266.593
(di cui per anticipazioni di tesoreria) — —

Totale entrate conto capitale 42.283.309 22.621.757
– Partite di giro 51.956.000 42.834.961
Totale 245.265.320 210.386.039
– Disavanzo di gestione — —
TOTALE GENERALE 245.265.320 210.386.039

SPESE (in migliaia di lire)

Previsioni  di competenza Accertamenti da conto consuntivo 
DENOMINAZIONE da bilancio anno1998  anno 1996
– Disavanzo di amministrazione — —
– Correnti 146.339.654 126.198.894
– Rimborso quote di capitale per mutui in ammortamento 4.126.357 3.418.418
Totale spese di parte corrente 150.526.011 129.617.312
– Spese di investimento 42.783.309 34.878.606
Totale spese conto capitale 42.783.309 34.878.606
– Rimborso anticipazione di tesoreria ed altri — —
– Partite di giro 51.956.000 42.834.961
Totale 245.265.320 207.330.879
– Avanzo di gestione — —
TOTALE GENERALE 245.265.320 207.330.879
2 - La class.ne delle principali spese correnti e in c. capitale, desunte dal consuntivo, secondo l'analisi economico-funzionale è la seguente: (in migliaia di lire)

Amm.ne Istruzione Abitazioni Attività Trasporti Attività
generale e cultura sociali economiche TOTALE

– Personale 9.086.619 9.741.181 856.189 15.628.207 1.661.584 1.661.584 38.665.364
– Acquisto beni e servizi 6.682.172 11.732.997 94.122 23.729.691 2.730.699 2.730.699 47.700.380
– Interessi passivi 893.349 1.246.516 196.197 3.241.032 1.482.141 1.482.141 8.541.376
– Invest. eff.ti dirett. dall'amm.ne 4.187.131 4.649.431 6.842.974 12.294.945 4.341.193 4.341.193 36.656.867
– Investimenti indiretti 0 395.000 — 68.362 148.259 0 611.621
TOTALE 20.849.271 27.765.125 8.087.844 55.042.134 10.215.617 10.215.617 132.175.608
3 - La risultanza finale a tutto il 31 dicembre 1996 desunta dal consuntivo: (in migliaia di lire)
– Avanzo di amministrazione dal conto consuntivo dell'anno 1996..................................................................... L. 4.123.582
– Residui passivi perenti esistenti alla data di chiusura del conto consuntivo dell'anno  1996............................ L.     0
– Avanzo di amministrazione disponibile al 31 dicembre 1996............................................................................ L. 4.123.582
– Ammontare debiti fuori bilancio comunque esistenti e risultanti da elencaz. all. al conto cons. dell'anno 1996 L. 0

4 - Le principali entrate e spese per abitante desunte dal consuntivo sono le seguenti: (in migliaia di lire)
Entrate correnti .................................. L.  2.145  di cui Spese correnti ......................................   L. 2.148  di cui
– tributarie ..................................................... L.    739 – personale ..............................................  L.    675
– contributi e trasferimenti ............................. L.    507 – acquisto beni e servizi ..........................  L. 1.174
– altre entrate correnti ................................... L.    899 – altre spese correnti ..............................   L.     299

IL SINDACO: Demos Malavasi 
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Via Zamboni 4/A - 4/B - Via de Giudei 1/A - Tel. 235263
CHIUSI DAL 13 AGOSTO AL 23 AGOSTO COMPRESO

A P R I CA P R I C EE
P ROFUMERIA

ARTICOLI PER PARRUCCHIERI
V U O I  F A R T I  I L  T A T T O O ?
I N  V E N D I T A  D A  C A P R I C E

APERTI TUTTO AGOSTO
Specializzato in riparazioni di video,
registratori, Tv color, telecamere di
tutte le marche.
• Riparazioni in giornata
• servizio a domicilio
• garanzia sulle riparazioni

Via Riva Reno, 3/C (Bo)
Tel. 051/556006 - 522772

CI SI ARRIVA IN AUTO

Vittorio
P A R R U C C H I E R I

Via D’Azeglio, 13
Tel. 051/225716 - Bologna

Via Emilia, 166 051/453302
San Lazzaro di Savena

Via Gramsci, 136
tel. 051/715655 Castelmaggiore

Gli specialisti
del colore
e meches

PER ARREDARE IL TUO GIARDINO

Via Aldo Moro, 10 (Località Cicogna) S. Lazzaro di Savena (Bo)
MOSTRA MOBILI GIUNCO GIARDINO BAMBINI

Tel. 051/6256657 (chiuso MERCOLEDÌ POMERIGGIO)

1000 mq.
ARREDOBAGNO
CUCINE COMPONIBILI
PAVIMENTI E RIVESTIMENTI
FORNITURE IDRAULICHE

BOLOGNA - VIA LARGA 38/5 
TEL. 60.10.062


